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Sommario 

f N e l l o suo «Risoluzione su crescita e 

o c c u p a z i o n e » , il Cons ig l io e u r o p e o d i 

A m s t e r d a m ( 1 6 - 1 7 g i u g n o 1 9 9 7 ) ho 

esortoto lo BEI ο intensificare lo p r o p r i o 

attività, anche estendendo i settori d'inter­

vento, per sostenere l'attività economica . 

Lo BEI ha cos i messo ο punto il suo 

«Programmo d ' a z i o n e speciale di Amster­

d a m » (PASA), a p p r o v a t o d a l Consigl io di 

amministraz ione il 2 1 lugl io e d o l Con­

siglio dei governator i il 2 0 agosto 1 9 9 7 . 

Q u e s t o p r o g r a m m o , d e l l o d u r o t o di tre 

onni (settembre 1 9 9 7 - 2 0 0 0 ) , è inteso ο 

permettere a l lo Banco d i iniettare f inan­

z iament i per 1 0 mi l iardi di ecu nei settori 

α forte intensità di occupaz ione ο creoto-

ri di nuovi posti di l a v o r o (PMI ìnnovotri-

ci , istruzione e sanità, r isanamento urba­

no, ambiente e reti t ranseuropee); questi 

f inanziament i si a g g i u n g o n o α quel l i nor-

Ristrutturato, i l vecchio Ospedale Mora fa ora parte 

dell'Università di Cadice (Spagna) 

malmente concessi da l lo Banco, il cui 

to ta le si a g g i r o sui 2 5 mi l iard i d i ecu 

l 'anno, 

I f inanz iament i de l lo BEI accorda t i nel 

quad ro del PASA sono erogat i in stretta 

c o o p e r a z i o n e con il settore boncò r i o 

eu ropeo e d o v r e b b e r o permettere, gra­

z ie al loro effetto levo, di mobi l i tare quasi 

2 0 mi l iardi d i ecu in cof inonz ioment i ο 

f a v o r e del settore pr ivato, 

A distanza di un a n n o d a l lanc io di que­

sto p r o g r o m m o , la BEI ne traccio qui un 

p r i m o b i lanc io: 

B U O N A V V I O DELLE O P E R A Z I O N I NEI 

N U O V I SETTORI DELiL' ISTRUZIONE E 

DELLA S A N I T À 

Per poter overe un impat to più diretto sul 

l ivello de l l ' occupaz ione , lo BEI ha 

esteso i suoi f inanziament i ai set­

tori del l ' is t ruz ione e de l la sonità, 

che sono quel l i più d i ret tamente 

colpi t i da l le restrizioni di b i lonc io 

nei diversi Stati membr i . A l di là 

del loro impatto posit ivo in termini 

di cap i to le umano, i proget t i di 

questi settori possono essere 

essenzial i per il m ig l io ramento 

del le cond iz ion i sociol i α l ivel lo 

l o c a l e e d a v e r e nel lo stesso 

t e m p o un r o p i d o effetto sull 'occu­

p a z i o n e . 

Iniziativa della BEI per la crescita e 

l'occupazione 1 

Buon avvio delle operazioni nei nuovi 

settori della sanità e dell'istruzione 
con finanziamenti approvati per un 
totale di 2,8 miliardi di ecu; approva­
te anche 17 operazioni su capitali di 
rischio per 560 milioni di ecu α favore 

di PMI innovatrici, 
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In questi nuovi settori ommìssibili ai finan­

ziamenti dello BEI, il Consiglio di ammini­

strazione ha opprovoto, α un anno dal 

loncio del programmo, interventi per 

2,8 miliardi di ecu ο fovore di 21 progetti 

ο programmi concernenti 14 Stoti membri 

e localizzati per lo maggior porte in zone 

di sviluppo regionale, dove cioè si ritiene 

che i bisogni in moteria di potenziamento 

e ammodernamento delle strutture nel 

campo dell'istruzione e dello sanità siano 

i più urgenti, A fine settembre 1 998 erano 

stati firmati controtti di finanziamento per 

un importo di 1,5 miliordi. 

I progetti più importanti nel settore della 

sanità riguordono l'ammodernamento di 

infrastrutture ospedaliere nei nuovi 

iänc/er della Germanio orientale (Berlino 

e Meclemburgo-Pomeronio anteriore), lo 

costruzione di un nuovo ospedale α 

Solonicco (Grecio) nonché ospedoli uni­

versitari in Spagna e in Italia, 

Nel settore dell'istruzione, gli investimenti 

interessono università e istituti d'insegno-

mento in Irlanda, Spagna e Portogallo 

nonché l'insegnamento secondario in 

Scozia e nel Dipartimento d'oltremare 

dello Riunione, 

Prestiti globoli specifici sono stati già 

opprovoti ο firmati per investimenti di 

minore dimensione, in questi due stessi set­

tori, in Francia, in Belgio, nei Poesi Bassi, 

in Donimorco, in Finlandia, in Grecio e in 

Svezia. Lo loro rapida utilizzazione do 

porte degli istituti intermediari dimostra 

quanto sio elevoto il fobbisogno di finan­

ziamenti per l'ommodernomento di pic­

cole e medie infrastrutture nel campo 

dell'insegnamento secondorio e di quello 

ospedoliero nei Poesi interessati. 

PIÙ FINANZIAMENTI PER LE RETI 

TRANSEUROPEE, L'AMBIENTE 

E IL RINNOVAMENTO URBANO 

Nel quadro del PASA, lo BEI miro anche 

od accrescere i suoi finanziamenti α fa­

vore delle reti transeuropee, dello prote­

zione dell'ambiente e del rinnovamento 

urbano, che già nel 1 995 e 1 996 ovevo-

no beneficioto in medio di quosi 1 3 mi­

liardi di ecu l'anno. 

Nel 1997, i finonziomenti approvati α 

favore di questi settori hanno superato i 

15 miliordi, con un aumento di oltre 2 mi­

liardi rispetto olio media dei due anni pre­

cedenti; quelli approvati nel corso degli 

ultimi dodici mesi hanno riguardato nuovi 

progetti stradali in Spagno, Portogallo e 

Germanio, progetti ferroviari in Finlondio 

e Portogollo e l'ampliamento degli oero-

porti di Helsinki, Modera, Modrid, Norim-

bergo, Bosileo/Mulhouse e Colonia/ 

Bonn, I finonziomenti α fovore delle RTE 

prioritarie hanno interessato più in partico­

lare il collegamento dell'Oresund tra lo 

Donimarco e la Svezia, il TAV sul tratto 

belga dello lineo Porigi-Bruxelles-Coionio-

Amsterdom, tratti outostrodali in Grecia 

ed infrastrutture ferroviarie in Italia e nel 

Regno Unito, 

Fedele olio spirito del PASA, che è quello 

di orientore gli interventi verso settori ο 

progetti che risentono di uno politica più 

rigorosa in moteria di bilancio ma che 

possono overe un rapido impatto 
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sull'occupazione, la BEI ho sviluppato lo 

suo ottività nel settore del rinnovamento 

urbano. In effetti, il restauro di quartieri 

degradati ο lo creazione di centri com­

merciali sono progetti α forte intensità di 

occupozione che rafforzano nello stesso 

tempo lo vitalità economico e lo coesio­

ne sociale delle città interessate. Questi 

progetti, concepiti in porte come partner­

ships ira pubblico e privato, sono ora in 

grado di ottirore finanziamenti boncori, 

mentre in passato venivano finanziati 

esclusivamente con risorse del bilancio 

statole. 

Complessivamente la Banco avevo op­

provoto, α fine settembre, il finanziamento 

di 1 8 progetti ο programmi di rinnova­

mento urbono, locolizzoti in 8 Paesi, per 

un importo di 3,4 miliardi di ecu; allo stes­

sa doto, i contratti già firmati ammontava­

no α 1,7 miliordi. I progetti ο progrommi 

più importanti interessano il Mezzogiorno 

d'Italia, le isole Baleori, Berlino, Dussel­

dorf, Lipsio, Amsterdam, Lisbona, Bar­

cellona e Firenze. 

Questi investimenti - in porticolare infra­

strutture (reti idriche e fognorie, reti elettri­

che, sistemazioni stradali e trasporti pub­

blici, porchi, zone pedonali, ecc.) - ri­

guardano, per uno buona porte, lo costru­

zione di nuove abitazioni ο il restauro di 

olloggi sociali (Amsterdom, Lisbona, 

Mezzogiorno d'Itolio) che hanno un 

impatto non trascurabile sullo sviluppo 

economico e sociole oltre che sullo quo-

lità di vita delle popolozioni interessote. 

Infine, per uno decino di progetti più tra­

dizionali riguordonti lo gestione delle 

acque e il trattamento dei rifiuti in 

Francia, nel Regno Unito, in Germanio, in 

Spagno, in Portogallo e in Belgio sono 

stoti già opprovoti finonziomenti per un 

totale di 1,3 miliardi di ecu; tro questi 

figurano anche dei prestiti globoli desti­

noti più in porticolare od investimenti di 

PMI nel settore ambientale (come, in 

Francia, quelle localizzate nel bacino 

dello Senno in Normondio). 

Lo possibilità offerto dol PASA di portare, 

nei cosi appropriati, il mossimole di finan­

ziamento della BEI al 75% per i progetti 

ambientali ο le reti transeuropee è già 

stato utilizzata per 4 progetti nel settore 

ambientale (impianti di trattamento dei 

rifiuti domestici con recupero del calore α 

Coblenzo in Germanio, α Chartres in 

Fronda e α Brescio nonché ammoderno-

mento di infrastrutture urbane olle Boleari) 
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e per tre reti transeuropee in Portogallo e 

in Germanio. 

LO «SPORTELLO PMI»: MECCANISMO 

EUROPEO PER LE TECNOLOGIE 

E FINANZIAMENTI C O N 

RIPARTIZIONE DEL RISCHIO 

In medio annuo, le PMI con meno di 100 

addetti honno creato in Europa, dal 

1988 e 1995, circo 260 000 nuovi 

posti di lovoro, mentre le grandi imprese 

ne hanno soppresso ogni anno circo 

220 000. Nell'Unione europeo, i nuovi 

posti di lavoro si creono dunque soprat­

tutto nelle piccole imprese in ropida cre­

scita, il cui sviluppo è ampiamente condì-

zionoto dall'apporto di fondi propri 

come presupposto per accedere ol finan­

ziamento bancario. Tranne che in Gran 

Bretagna, però, il mercato del capitole di 

rischio sto ancoro muovendo i primi possi 

in Europa, L'aspetto più importante del 

programmo consiste dunque nellOllorga-

mento delle possibilità di finanziamento 

dello BEI α favore delle PMI in relazione 

con i problemi specifici ai quali queste 

imprese sono confrontote. Per rispondere 

ai bisogni delle economie ed allargare le 

possibilità d'intervento del settore banca­

rio dei diversi Paesi membri, lo Sportello 

PMI del PASA comporta uno vorietà di 

strumenti finanziari complementari messi 

in otto in cooperazione con banche e isti­

tuti finanziari speciolizzoti. Lo «Sportello 

PMI» consente di effettuare operazioni 

volte α sviluppare gli strumenti di capitole 

di rischio, con uno ripartizione del rischio 

stesso tro lo BEI e gli istituti partner. Lo 

cooperazione con intermediari aventi già 

una lungo esperienza in questo compo 

ho permesso lo messa α punto e lo rapi­

do ottuozione delle prime operazioni. 

Per sviluppare gli strumenti di capitole di 

rischio ο livello dell'Unione europea, lo 

BEI ho creato nel novembre 1 997, insie-

(') Gli azionisti del FEl sono la BEI (40%), la 

Commissione europea (30%) e 80 istituzioni 

finanziarie di tutti i Paesi dell'UE. 

Persona da contattare per ulteriori informa­

zioni: Pé Verhoeven, portavoce, 43 Bd. J.F. 
Kennedy, L-29Ó8 Luxembourg, Fox (-H352) 
4266-22 200. 

me al Fondo europeo per gli investimen­

ti ('), il «Meccanismo europeo per le tec­

nologie» (MET), prima estrinsecazione 

dello «Sportello PMI» e strumento di 

finonziomento dei fondi di copitole di 

rischio, dotato dì un capitole iniziale di 

200 milioni di ecu proveniente per 1 25 

milioni dallo BEI e per 7b milioni dol FEl. 

Amministrato dol Fondo 

europeo per gli investi­

menti, il MET assume, in 

tutta l'Unione europea, 

partecipazioni in fondi ο 

società di capitole di 

rischio speciolizzoti nello 

dotazione in fondi propri 

di PMI innovatrici e in 

fase di sviluppo. Finoro, 

esso ho assunto 10 porte-

cipozioni in fondi di 5 

Paesi dell'Unione per un 

totale di 40 milioni di ecu 

che permettono, grazie 

oH'effetto levo degli ìnter-

mediori, di mobilitare 

oltre 520 milioni di capi­

tali di rischio 0 fovore 

delle PMI. 

Il FEl gestisce anche strumenti volti α 

favorire lo sviluppo di fondi di capitale di 

rìschio con risorse di biloncio dell'UE 

messe α disposizione dolio Commissione 

su iniziativa del Porlomento europeo; 

complessivomente il FEl può disporre, 

sino ol 2000, di 350 milioni di ecu per 

sostenere lo sviluppo di detti fondi. 

Queste risorse permettono al FEl di inter­

venire per uno vasto gommo di operazio­

ni concernenti tonto il capitole di sviluppo 

quanto il capitole di avviamento. D'altro 

porte, in quanto operatore in preso diret­

ta con il mercoto, il FEl può catalizzare 

capitoli di rischio di provenienzo privato 

per il finanziamento di progetti aventi 

un'olto potenziolità. 

CAPITALE PROPRIO E QUASI CAPITALE 

PER IL FINANZIAMENTO DELLE PMI 

Ispirandosi olio procedura seguita per 

accordare i suoi prestiti globali, lo BEI si è 

impegnato, in partnership con il settore 

bancario, in uno serie di operazioni con 

ripartizione del rischio destinate α favorire 

il rafforzamento della struttura di capitale 

delle PMI innovatrici. A tole scopo, esso 

mette ο disposizione mezzi aggiuntivi α 

quelli dei portner affinché questi creino 

dei fondi di capitoli di rischio, rafforzino 

lo dotazione dei loro strumenti d'interven­

to ο accordino garanzie ai detti fondi. 

A hne settembre 

1998 lo Banco 

avevo approvato 

1 7 operazioni in 

9 Paesi per un 

totale di 5 6 0 mi­

lioni, mentre uno 

decino di opera­

zioni erano in fase 

di finalizzazione. 

Tra le operozioni 

già firmate sì ricor­

dano, in particola­

re, quelle con lo 

SOFARIS (Société 

française de ga­

ranties des finance­

ments des PME), 

che rilascio goronzie α società di copitoii 

di rischio, con TIMI (Istituto Mobiliare 

Italiano) per il lancio ο il cofinonziomento 

di società di capitoli di rischio, con 

l'Instituto de Credito Oficial (Spagna), con 

\'ABN-Amro Bank (Paesi Bossi), con la 

Société Nationale de Crédit et d'Inves­

tissement (Lussemburgo), con lo Swedbank 

(Svezia), con il Banco Português de Inves­

timento, con lo Landesbank Hessen-Thü­

ringen nonché con un gruppo di cosse di 

rispormio in Spagna. 

Lo BEI condivide con gli istituti portner 

rischi connessi ο queste operazioni. S 

ricorda che il Consìglio dei governatori 

ho autorizzato la Banca α garantire le 

sue operazioni effettuate nel quadro del 

PASA con soldi attivi di gestione α concor­

renza di 1 miliardo di ecu, di cui circo 

800 milioni per far fronte ai rischi connes­

si α queste operazioni. Complessivamente 

queste nuove attività dovrebbero, nel 

corso dei tre esercizi coperti dal PASA, 

mobilitore un importo compreso tra 5 e 

8 miliardi di ecu per il rofforzamento dei 

fondi propri di PMI innovatrici, f i 
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Finanziamenti per le PMI, struttura portante 
dell'attività economica europea 

La Banca europea per gli investimenti, 

l'istituzione finonziorio dell'Unione euro­

pea, svolge un ruolo fondamentale con il 

suo contributo oH'integrozione e all'ommo-

dernomenfo dell'Unione europea, in porti­

colare rafforzando lo competitività indu­

striale. D'importonzo cruciole, in questo 

contesto, è il sostegno dato alle attività 

delle piccole e medie imprese (PMI), che 

sono oltre 1 8,5 milioni e rappresentano il 

99% di tutte le imprese private in Europo; 

esse costituiscono perciò la struttura por­

tante del mercato europeo del lavoro. 

Il sostegno olle PMI è uno porte essenzia­

le dell'oftivitò dello BEI: tro il 1993 e il 

1 997 esso ho occordoto quasi 1 1 miliar­

di di ecu α favore di circo 48 000 piccole 

e medie iniziative nei Paesi dell'UE. Circo i 

due ferzi di quest'importo è ondato α pic­

cole e medie imprese nelle oree ossistite. 

I PRESTITI GLOBALI DELLA BEI 

Nel corso degli onni, lo BEI ho costituito 

uno vasto ed efficiente rete di istituti part­

ner (oltre 130) nell'UE per intervenire α 

sostegno di investimenti realizzati do PMI. 

Per motivi di efficienzo operativo, lo BEI 

finanzio gli investimenti di PMI in modo 

indiretto, cioè tramite prestiti globoli occor-

doti ο istituti intermediari. Poiché lo BEI 

non è equipaggiato per gestire diretta­

mente le migliaio di operozioni concluse 

con PMI in tutti i Paesi dell'UE, esso co­

opera strettamente con banche e interme-

diori finanziari locali che hanno continui 

contatti con le PMI, hanno un accesso 

diretto 0 informazioni settoriali e regionoli 

di primo mono e sono in grado sia di 

seguire do vicino l'evoluzione della 

domando che di effettuare l'istruttorio dei 

progetti presentati. 

I prestiti globoli permettono di combinare 

la copacitò dello BEI di raccogliere fondi 

sui mercoti dei capitoli ο condizioni van-

toggiose grazie al suo rating AAA (e che 

sono erogoti oi clienti suppergiù alle stes­

se condizioni in quonto esso non ha scopo 

di lucro), e l'esperienzo di istituti operonti 

in loco e che quindi conoscono meglio gli 

effettivi bisogni dell'economio locole. 

EVOLUZIONE DEI PRESTITI GLOBALI 

DELLA BEI 

Introdotti dolio Bonco nel 1968 per finon-

ziore piccole e medie iniziative nei settori 

dell'industrio e dei servizi, ivi comprese le 

operozioni di leasing, i prestiti globali 

sono stoti destinati iniziolmente alle PMI 

operonti nelle zone assistite. Nel corso 

degli anni, i settori d'intervento sono stati 

progressivamente estesi e adattati ai 

mutevoli bisogni delle imprese oltre che 

olle politiche economiche nozionoli e 

dell'Unione europea. La gommo di investi­

menti finonziobili con i prestiti globoli è 

stato cosi ollorgato per comprendere ini­

ziative di autorità locoli volte α potenziare 

piccole infrostrutture pubbliche nelle aree 

assistite (1979), investimenti di PMI per 

rendere più sicuro l'approvvigionamento 

energetico ο rozionolizzore l'utilizzo 

dell'energia (1980), l'introduzione e lo 

sviluppo di tecnologie avanzate (1985) e 

lo protezione ombientole (1986). Nel 

1 9 8 7 i prestiti globoli sono stati estesi agli 

investimenti di PMI in quolsiosi area 

dell'Unione europeo e dol 1995 possono 

essere finanziati anche i servizi ai privati e 

il commercio al dettaglio. 

Più recentemente lo BEI ha messo α punto 

con oltre istituzioni finonziorie nuovi stru­

menti volti 0 contribuire allo sviluppo e 

all'estensione del mercato del copitole di 

rischio per le PMI in Europa; questi stru­

menti sono stoti lanciati nel quadro del 

PASA(V. p. 1). 

I prestiti globali hanno anche contribuito ο 

mettere in atto e α poi rofforzore lo coope­

razione tro la BEI e lo comunità bancaria 

e finanziario degli Stati membri. Lo deci­

sione di finanziamento è preso dagli inter­

mediari, che sono responsobili dell'istrutto­

rio e dello fissazione dei tossi e si assumo­

no il rischio di credito per ciascuno PMI. 

La migliore garanzia per il trasferimento 

olle PMI dei vontoggi derivanti dal finan­

ziamento tramite prestiti globali è l'esisten­

za di un mercato competitivo che offro 

uno varietà di fonti alternative di finanzia­

mento olle PMI e costituisca per gli inter­

mediari finonziori un forte incentivo α pre­

sentare lo migliore offerta possibile. A tal 

fine lo BEI ha sempre cercato di diversifi­

care gli intermediari per i suoi prestiti glo­

bali, bosondosi su un campione roppre-

sentotivo di banche in cioscun Poese. 

I crediti su prestiti globali erogati olle PMI 

vanno do un minimo di 20 0 0 0 ecu α un 

mossimo di 1 2,5 milioni e possono coprire 

sino al 50% del costo del progetto; il 

costo dell'investimento finonziobile con un 

credito su prestito globale dello BEI 

dev'essere pertanto compreso tra 4 0 000 

e 25 milioni di ecu. Lo maggior porte dei 

crediti è occordoto alle imprese più picco­

le: oltre Γ80% del numero totale (con il 

60% dell'importo totole) va α imprese con 

meno di 5 0 addetti, circo il 95% (Γ85% 

dell'importo totale) α imprese con un mas­

simo di 250 dipendenti. 

Nell'Unione europea, gli investimenti cofi-

nonzioti nel 1 9 9 7 tromite prestiti globali 

standard (2,2 miliardi di ecu ο favore di 

1 1 0 0 0 PMI) hanno contribuito α creare 

circo 1 2 000 posti di lovoro e α stabiliz­

zarne oltri 1 8 000. • 
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Forte aumento dei 
finanziamenti nei Paesi 
candidati all'adesione 

Nel 1997 lo BEI ho occordoto, nei 

dieci Paesi dell'Europa centrale e orientale 

(PECO) che hanno chiesto di aderire 

all'Unione europea, finanziamenti per 

quosi 1,5 miliardi di ecu, con un incremen­

to di un terzo rispetto all'anno precedente 

e triplo rispetto α quello dell'attività globo-
le dello Bonco. Con più di 2 miliardi di ecu 
concessi dall'inizio del 1998, lo Banco 
registrerà quest'onno un nuovo record per 

10 suo attività in quest'oreo. 

11 lancio, nel gennaio 1998, dello «Spor­
tello preadesione», con uno dotazione di 
3,5 miliordi di ecu aggiuntisi α quelli previ­

sti dal mondato triennale opprovoto nel 

1997 porto ο 7 miliordi di ecu l'importo 

disponibile per il periodo 1997-1999, 

importo che dovrebbe permettere allo BEI 

di for fronte olio forte domando di finanzia­

menti in tutti questi Paesi. 

Il sostegno preodesione dello BEI va ο tutti 

i Paesi dell'Europa centrale e orientale che 

si preparano ad aderire all'UE, cioè sia α 

quelli che soranno in grodo di oderire 

prossimamente che α quelli che ovronno 

bisogno di più tempo. Con quest'opproc-
cio, lo BEI può favorire lo sviluppo di reti 
d'infrastruttura tra questi Paesi e l'Unione, 
con un riawicinomento dei loro mercati, e 
contribuire od uno più profonda integro-
zione tra gli stessi Paesi condidoti. Il princi­
pale obiettivo dello BEI è di rofforzore lo 
loro integrazione economica ripetendo ciò 
che fece α suo tempo per la Grecia, il 

Portogallo e lo Spogno quando si preparo-

vano ad aderire oll'UE. 

I settori d'intervento dello Banco nei PECO 

corrispondono suppergiù ο quelli nell'U­

nione europea: sviluppo regionale, infro­

strutture di trasporto e telecomunicazione, 

un più sicuro approwigionomento energe­
tico ed un utilizzo più efficiente dell'ener-
gio, rinnovamento urbano, protezione 
ambientale nonché competitività dell'indu­
stria in generale e delle piccole e medie 
imprese in particolare. 

Per i progetti nei Poesi candidati le condi­
zioni di finanziamento dello BEI sono 

sostanzialmente identiche ο quelle applica­

te negli attuali Paesi membri dell'UE. I 

finanziamenti BEI sono porticolormente 

ottrottivi per gli investitori, principolmente 

nel coso di progetti industriali e infrostruttu­

roli realizzati do promotori del settore pub­

blico ο privoto che non potrebbero ottene­

re le stesse condizioni ottingendo diretta­

mente ai mercati internazionali dei capitoli. 

Le condizioni dello Bonco sono anche van­

taggiose per le imprese occidentoli che 

investono in quest'areo do sole ο in joint 

ventures. Come nell'Unione europea, i 

finanziamenti dello Banco coprono al mas­

simo ii 50% del costo del progetto, con 

ampie possibilità di cofinonziomento, in 
porticolare da porte di fonti estere. 

Lo reputozione delio Banco di volutare 
attentamente i progetti, e ii suo status di isti­
tuzione europeo, contribuiscono α facilita­

re le operazioni di cofinanziomento ed ο 

rassicurare i potenzioii partner. In questo 

senso, io Banco funge do cotoiizzotore per 

gii investimenti esteri nei PECO. Lo suo 

istruttoria dei progetti, la suo insistenza su 

uno corretta procedura di aggiudicazione 

degli appalti e lo consulenza fornito oi pro­

motori dei progetti durante io loro realizza­

zione rofforzono ulteriormente quest'aspet­

to ed oiutono i promotori α mettere α punto 

progetti validi sui piano sio tecnico che 

economico. Per io suo consulenza io Ban­

ca può basarsi su 40 onni di esperienzo 
nei finanziamento di uno vasto gamma di 
investimenti nei settori dell'infrastruttura e 
dell'industrio. 

La BEI ho incomincioto od emettere 
sull'euromereato obbligozioni in diverse 
monete dei PECO (corona ceco, corono 
estone e zloty sintetico); ciò le ho permes­
so, quondo le regolamentazioni nozionoli 
lo permettevono, di utilizzare i fondi per 
offrire crediti in moneto locole ed elimina­
re cosi i rischi di cambio per i promotori. 
Le emissioni in monete dei PECO collocate 
sull'euromercoto possono pertanto contri­
buire α convogliare uno porte del rispor­

mio dei Paesi occidentali verso l'Europo 

centrale ed orientole per finonziore il suo 

ommodernomento economico. 

La BEI ho inoltre collocato proprie obbliga 

zioni [rating AAA) sul mercoto nozionole 

ungherese e si preparo α farlo anche sul 

mercato nazionale ceco all'inizio del 1999, 

contribuendo cosi allo sviluppo dei mercati 

dei capitoli di questi Paesi ed in porticolore 

all'allungamento dello durato delle emissio­

ni, cosi come avevo fatto ο suo tempo in 

Grecia, in Portogollo ed in Spogno. 

CONCENTRAZIONE DEI 

FINANZIAMENTI NEL SETTORE 

DEI TRASPORTI 

Lo maggior porte dei 2 miliardi di ecu 

occordati nei primi dieci mesi del 1998 

per progetti nell'Europa centrale e orienta­

le ho interessato il settore dei trasporti: 

ammodernamento di linee ferroviarie in 

Ungheria e Romonia, lavori di migliora­

mento stradale in Bulgaria, Lituania, 

Polonia, Repubblico ceco, Romonio e Slo-

venio, trasporti urboni α Budapest, Croco-

vio e Kotowice. Gli investimenti in oltri set­

tori honno riguordoto uno fobbrico di 

motori diesel nell'Alta Slesia e uno centrale 

di cogenerozione alimentato α gas α 

Brotislavo. In Slovocchio e in Slovenio lo 

BEI ho contribuito ol finonziomento di reti 

per lo telefonia mobile, mentre linee di cre­

dito per un totale di 80 milioni α banche 

commerciali honno permesso di finonziore 

imprese produttive di piccola e medio 

dimensione in Ungheria, Repubblica ceco, 

Lettonio, Romanio e Slovenia. 

INDUSTRIA 

Lo BEI può portecipore direttomente ol fi­
nonziomento di grandi progetti industriali e 
fungere do cotalizzotore per oltre banche. 
Le piccole e medie imprese honno an-

B E I I N F O R M A Z I O N I 4 - 9 - 8 ^ 



A N C A E U R O P E A P E R G L I Ν V E S Τ I M E Ν Τ 

,. ̂ ^ '^''a^iie^aaj.a^ ̂ " . s 

ch'esse occesso ai finonziomenti della BEI, 

ma indirettamente, attraverso i prestiti glo­

boli (linee di credito) che lo BEI accordo 

od un numero crescente di banche partner 

in tutti i Paesi condidoti. Le bonche commer­

ciali sono perciò graditi partner dello BEI, 
sia come intermediari che come goronti 
per i suoi finonziomenti oll'industrio. 

ANCORA POCHI I ΡΡΟΟΕπί 

AMBIENTALI 

Pur continuando α finanziare progetti in 

tutti i settori normolmente ammissibili oi suoi 

finanziamenti, lo Banco sta ora prestando 

particolare attenzione α quelli riguardanti il 

miglioramento e la protezione dell'ambien­

te. Lo BEI ho già comunque finanzioto 
numerosi progetti nei settori dei trasporti, 
delle telecomunicazioni, dell'energia ο 

dell'industria che hanno avuto spesso un 

impatto positivo sullo qualità dell'aria e 
dell'ocquo. 

Lo BEI sto già finanziando il miglioramento 
dei trasporti pubblici urbani ο Budapest, 

Bucarest e Crocovia per evitare un ulte­

riore aumento dell'ufilizzo di mezzi di 

trosporto privoti; questi investimenfi ovron­

no sicuramente un impatto positivo 

sull'ambiente. Inoltre lo Banco sto oro svol­

gendo l'istruttorio di numerose iniziofive 

comunali in questo settore e recentemente 

ho firmoto il suo primo contratto di finan­

ziamento per un importo relofivomente ele­

vato (110 milioni di ecu) con il Comune di 

Budapest per finonziore lovori di migliora­

mento strodole, la sostituzione di trom 

obsoleti e rumorosi, reti fognarie, inceneri­

tori di rifiuti solidi, porchi, compi do gioco 

e bagni termali nonché diverse piccole 
opere infrostrutturoli per migliorare le con­
dizioni di traffico e quindi lo qualità dello 
vita in città (sopprimendo, in particolare, le 
strozzoture). 

Poiché i nuovi Paesi che aderiranno oll'UE 
dovranno adeguarsi agli standard 
ambientali comunitari, gli investimenfi in 
questo campo non possono che aumenta­
re, e lo BEI può offrire non solo i suoi 
finanziamenti ma anche mettere ο disposi­

zione le sue competenze, acquisite in 

decenni di esperienza nella valutazione di 

progetti. Il finanziamento di questi investi­

menfi α condizioni vantaggiose favorisce 

inoltre l'introduzione di approprioti quadri 

di riferimento istituzionali e di polifica 

generole per la protezione dell'ambiente 

nei PECO. 

Tuttovio, il finanziamento di invesfimenti 

puramente ombientoli, cioè di progetti il 
cui obiettivo preminente è lo conservazio­
ne ο il miglioramento dell'ombiente, si è 
rivelato più difficile, anche se il numero di 
questi progetti va crescendo. Il motivo va 
ricercato soprattutto nel fatto che i PECO 
donno lo più alto priorità oH'ommoderna-
mento delle loro infrastrutture di base e 
dell'industrio. Inoltre, una legislazione 
opproprioto e un quodro normotivo per 
quanto riguardo l'acquo, il trattamento di 
acque di scarico, lo smaltimento di rifiuti 
solidi e l'estensione di refi di teleriscoldo-
mento sono stati introdotti solo in epoco 
molto recente. Il governo centrale e le 
autorità locoli danno ancoro ο questi inve­

stimenti scorso priorità in termini di stanzia­
menti di bilancio ο di preporozione e rea­

lizzazione di investimenti opproprioti. Altri 

fattori limitativi sono lo scarso livello di 

preso di coscienza ombientole α livello 

locole e di competenze nonché le diffi­
coltà nell'applicazione del principio «chi 
inquino, paga». 

COOPERAZIONE CON IL 
PROGRAMMA PHARE, LA BERS E 
LA BANCA MONDIALE 

L'altro strumento dell'Unione europea per 
aiutare i PECO ο prepararsi all'adesione è 
il Programma PHARE, gesfito dolio Com­
missione europea. Il progrommo PHARE 
prevede lo concessione di sovvenzioni e lo 
suo otfività è ondato progressivamente 
estendendosi sino α comprendere uno 

vasta gomma di intervenfi. Tra le priorità 
del Programma figurano quelle di assistere 
le amministrazioni dei Poesi partner nello 
messa in otto delle riforme e nell'introdu­
zione delle normotive e degli standard UE. 
Il Programmo aiuto perciò le amministra­
zioni nazionali e regionali nonché gli 
organismi di regolomentozione e di super­
visione dei Paesi candidati α fomiliorizzar-

si con gli obiettivi e le procedure comunita­

rie. 

Il Programmo PHARE contribuisce inoltre ο 

far si che i Paesi condidofi portino le loro 

industrie e le principali infrostrutture agli 

stondord comunitori, fovorendo lo realizza­

zione degli investimenti necessari. A tal fine 

le sovvenzioni del Programmo sono sempre 

più ufilizzote per il cofinonziomento di pro­
getti d'investimento insieme allo BEI, 

Il Consiglio europeo del giugno 1997 ho 
approvato uno nuova strotegio per il 
Progromma PHARE nel biennio 1998-
1 999 al fine di rafforzare lo strategia di 
preodesione, che comprende i «parteno-
rioti per l'adesione» odottofi dal Consiglio 
UE per ciascuno dei Poesi candidati. Gli 
accordi relativi α questi portenoriofi, con­

clusi tra l'UE e i Paesi condidoti, fissono gli 

obiettivi principali e le priorità e costituisco­
no una solida base per l'attività dello BEI 
nell'orea. 

Spesso la BEI cofinonzio dei progetti insie­
me olio Banco europea per lo ricostruzione 
e lo sviluppo (BERS) e olla Bonco mon­
diale. 

CONCLUSIONE 

Tutto l'orea dell'Europa centrale e orienta­
le ho enormemente bisogno di investimen­
fi. Secondo alcune sfime, solo nel settore 
dei trasporti sarebbero necessari investi­
menti per circa 90 miliardi di ecu nei pros­
simi quindici onni. È ovvio che ì futuri Poesi 
membri dell'UE non potranno coprire da 
soli quest'ingente bisogno di risorse e che 
sono necessari finanziamenti di fonti ester­
ne. La BEI continuerà od accordare uno 
buono porte dei suoi finanziamenti per 
progetti concernenti strade, ferrovie, aero­
porti, porti e trasporti urbani, ma si preve­
de che oumenteronno anche quelli per lo 
tutela dell'ambiente e l'industrio. Il settore 
delle telecomunicazioni, nel quale vengo­
no oro utilizzate anche le più recenfi tecno­
logie, sta già beneficiando di numerosi 
investimenti esteri diretti e di finonziomenfi 
di bonche commerciali e altri fondi privati. 
I finanziamenti nel settore energetico, che 
normalmente comportano periodi di rim­
borso più lunghi di quelli nel settore delle 
telecomunicazioni, sono onch'essi oggetto 
di gronde ottenzione da porte degli investi­
tori stranieri. I finonziomenfi dello BEI, 
unitomente allo sua esperienza e compe­
tenza, sono pertanto dello massimo impor-
tanzo per lo realizzazione di progetti nei 
settori dei trosporfi, dell'energia, dell'indu­
strio e dell'ambiente. • 
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I finanziamenti BEI 
per le energie rinnovabili 

INTRODUZIONE 

Lo sviluppo di fonfi rinnovabili di energia 

è uno degli obiettivi di polifica energefi-

ca dello Comunità che la BEI sosfiene 

accordando finanziomenfi α lungo termi­

ne α favore di progetti economicomente 

validi. Dopo che nel 1980 la Comunità 

avevo individuato nei progetti con­

cernenti le energie rinnovabili uno 

dei mezzi otti α ridurre lo suo dipenden-

zo dalle importazioni di petrolio, lo 

promozione di queste forme di energia 

è stato dichiorato dal Consiglio UE, nei 

1 986 , un obiettivo prioritorio delia po­

litica energetica comunitaria. Tuttavia, 

nonostante le iniziative assunte negli 

anni '80 in moteria di polifica energeti­

ca, le energie rinnovabili forniscono 

ancoro oggi meno del 6% del fabbiso­

gno primario complessivo dell'Unione 

europea. 

Parco eolico vicino a Pamplona (Navarro, 
Spagna) 

Nel novembre 1997, la Commissione 

europea ho pubblicoto un Libro bianco 

sulle fonti rinnovobili di energia (') nel 

quale delineo uno strotegio e un piano 

d'azione comunitori per giungere α rad­

doppiare lo quota di energia rinnovobile 

nel consumo energefico totale del­

l'Unione, portandola al 12% entro il 

2 0 1 0 . Per roggiungere quest'obiettivo 

occorreronno, secondo i calcoli della 

Commissione, invesfimenti nel settore 

delle energie rinnovabili per 165 miliardi 

di ecu nel periodo 1997-2010. Forte 

della suo lungo esperienza nel finanzia­

mento del settore energefico, lo BEI è 

pronta α desfinore ulteriori risorse α 

sostegno delle energie rinnovabili, nel 

più ompio contesto delle misure volte α 

combottere il cambiamento climafico e ο 

promuovere lo sviluppo sostenibile. Cosi 

facendo, la Banco dimostra ancora uno 

volto la suo volontà di contribuire attiva­

mente olio reolizzozione di nuove iniziofi­

ve nel quadro delle politiche comunitarie. 

IL CONTESTO COMUNITARIO 

In quanto istituzione finanziario del­

l'Unione europea, lo BEI opero nel conte­

sto giuridico definito dal Trottato isfitutivo 

della Comunità europea, del quale il suo 

Statuto è parte integrante, e dalle disposi­

zioni di altri trottofi comunitori. Lo suo mis­

sione è di favorire la realizzazione degli 

obiettivi delle polifiche dell'UE, accordan­

do finonziomenfi ο lungo termine per 

investimenti volidi, tesi α conseguire, tro 

gli altri, alcuni obiettivi prioritari di politi­

ca energetica: lo sviluppo delle risorse 

energetiche interne dell'Unione; un con­

sumo più rozionole dell'energia; lo diver­

sificazione delle fonfi e dello forma di 

energia importato, olio scopo di ridurre 

le importazioni di petrolio, 

Lo Comunità europea ho definito i suoi 

obiettivi di politica energetìca essenzial­

mente ο seguito delle crisi petrolifere 

degli anni '70, che l'avevano reso estre­

mamente vulnerabile α causo dello suo 

forte dipendenza dal petrolio d'importa­

zione. Lo Comunità si ero dunque posto 

l'obietfivo, poi raggiunto, di ridurre lo 

quoto del petrolio nel consumo totole di 

energio sviluppando le risorse interne e 

facendo un uso più razionale di quelle 

disponibili. Dal 60% del consumo totale 

di energia all'inizio dello prima crisi petro­

lifera (nel 1973), le importozioni di petro­

lio erano scese ol 44% nel 1 990; neg­

li anni '90, però, lo dipendenza del­

l'Unione europea dal petrolio importato è 

nuovamente salito ol 50% circo e, in mon-

conzo d'interventi, si calcolo che posso 

aumentare ancoro nei prossimi anni fino α 

raggiungere il 70% nel 2 0 2 0 (^), Proprio 

per questo è più che mai importante che 

la Comunità compia ogni sforzo per 

razionalizzare il consumo di energia e svi-

luppore fonfi energetiche interne e alter­

native al petrolio. 

I VANTAGGI DELLE ENERGIE 

RINNOVABILI 

Tra le fonti interne si collocono le varie 

forme di energio rinnovabile (eolico, idri­

ca, solore, do biomosso, ecc.), che 

hanno anche il pregio di ridurre le emis­

sioni di diossido di carbonio (CO2) e di 

oltri gas inquinanfi in un periodo, come 

quello ottuale, di crescente interesse per 

problemi come la qualità dell'orio e il 

cambiamento climatico. Aumentare lo 

quoto di energia rinnovabile sul totale 

dello produzione energetico contribuirà 

0 far si che l'Unione europea rispetti gli 

impegni ossunfi in materia di tutela 

ambientale α livello europeo e interno-

zionole. Ai sensi del Protocollo di Kyoto 

(dicembre 1997), ollegoto allo Con­

venzione quadro sul cambiamento clima-

fico, l'Unione europea si è impegnato, ad 

esempio, ο ridurre le emissioni totali di 

CO2 deir8% entro il 2008-1 2, Per aiuta­

re gli Stati membri α conseguire tole 

obiettivo, lo Commissione europea ho 

indicato, nello sua Comunicazione sullo 

dimensione energetica del cambiamento 

(') COM(97) 599, 26 novembre 1997 

(̂ ) Pagina 6 del Libro bianco per una strate­

gia e un piano d'azione comunitari «Energia 

per il futuro: fonti rinnovabili di energia». 
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climafico ('), una serie di azioni do intra­

prendere, che assegnano un ruolo premi­

nente alle energie rinnovabili. 

Oltre 0 contribuire al raggiungimento di 

obietfivi di ordine generole in campo 

energefico e ambientale, tra i quali uno 

minor dipendenza dalle importazioni, un 

decentramento dello produzione e un 

approvvigionamento più sicuro, le ener­

gie rinnovabili presentono un notevole 

potenziole di occupazione, soprattutto 

grazie olle molte piccole e medie impre­

se che operano nel settore. Dore impulso 

ο questa fonte di energia significo anche 

creare buone opportunità di esportazio­

ne per le aziende europee, molte delle 

quali sono leader mondiali nel campo 

delle tecnologie relative olle energie rin­

novabili. La promozione del settore trovo, 

infine, ampio sostegno nell'opinione pub­

blica per mofivi di carattere ecologico. 

I FINANZIAMENTI BEI PER LE ENERGIE 

RINNOVABILI 

Nell'orco del quinquennio 1993-1997, 

la Banco ho firmoto fìnonziamenti per 

1 005 milioni di ecu ('') α sostegno di 

investimenti nel settore delle energie rinno­

vabili; lo cifra è pori od oltre il 5% del 

totole accordato nello stesso periodo al 

settore energefico nel suo complesso. 

Come in tutfi gli altri settori economici, 

anche in questo caso lo BEI interviene 

direttamente, con i mutui individuoli, ο 

indirettamente, attraverso i prestiti globali. 

Vengono finanziati con mutui individuali, 

conclusi direttamente con i promotori stes­

si ο con intermediari finonziori, i progetti 

Finanziamenti BEI, all'interno e fuori dell'UE, 
nel settore delle energie rinnovabili 
1993-1997: 1 005 milioni di ecu 

centrali α biomassa; 5% 

centrali geotermiche: 3% 

centrali eoliche: 9% — 

centrali idroelettriche: 83% 

di uno certo dimensione 

(a partire do 25 milioni 

di ecu), mentre per i 

piccoli e medi investi­

menti (a porfire da 

4 0 0 0 0 ecu) il finonzio­

mento avviene tramite 

prestifi globali, in prati­

co linee di credito 

accordate α banche ο 

istituzioni finanziarie 

che operano α livello 

europeo, nazionale ο 

regionale, α stretto con­

tatto con le imprese e le 

omministrozioni locoli e 

regionali e che pertanto 

conoscono bene i loro bisogni reali. 

Sul totale dei finonziomenti occordofi per 

le energie rinnovabili nel periodo tra il 

1993 e il 1997, il 7 7 % ho riguardato 

progetti reolizzoti nell'Unione europea, 

mentre il restante 23% è ondoto ο Paesi 

terzi. Sotto formo di mutui individuali 

sono stati accordati in totale 890 milioni 

di ecu per 23 progetfi di un costo totole 

dell'ordine di 5 425 milioni di ecu, serviti 

ad instollare nuovo capacità produttiva 

per oltre 2 970 M W e α ristrutturore 

impionfi in grodo di produrre oltre 3 4 2 5 

MV^'. I vontoggi ambientali, rispetto allo 

produzione di energia con centrali α 

combusfibile fossile, si possono calcolare 

in uno riduzione annuo di emissioni di 

CO2 dell'ordine di 23 milioni di tonnello-

te (^), mentre il risparmio di petrolio è 

valutabile in 3 M/tep ('). Nell'Unione 

europea sono stofi finonziofi soprattutto 

centrali idroelettriche (78%), seguite do 

centroli eoliche (1 2%), do centrali α com­

bustione di biomassa (6%) e do centrali 

geotermiche (4%). Sono stofi occordoti 

finonziomenfi per centrali idroelettriche 

in Italia, Austria, Svezia, Spagna e 

Finlondio, per centrali eoliche in Spogno 

e in Germanio, per centrali geotermiche 

in Itólia e per centrali ο combustione di 

legno e oltro biomassa in Svezia. Un ulte­

riore importo di 1 1 7 milioni di ecu è stoto 

erogato tramite 1 1 6 credifi su prestifi glo­

bali. Questo modalità di finonziomento 

ha avuto un ruolo significafivo in Italia 

(37% del totale dei credifi), α sostegno di 

piccoli impianti idroelettrici; il 3 5 % è 

stato erogato in Spagna per finonziore 

~-"~-J . ^ i ^^ ' l · - } ^ , _ °i"^l"P^.^,f^"M 

Centrale idroelettrica nel nord della Svezia 

centrali eoliche, idroelettriche e α bio­

massa ed il 21 %, desfinato interamente α 

progetti di centrali eoliche, in Germonio. 

Fuori dell'UE, i finonziomenfi α favore del 

settore delle energie rinnovabili sono stati 

occordofi, nello stesso periodo, esclusiva­

mente per centrali idroelettriche, princi­

palmente in Africa mo anche in 

Norvegio, Lettonio, Costo Rico e 

Pokistón. E ottuolmente in fase di istrutto­

ria un grande progetto di centrali eoliche 

nel Bacino mediterraneo; in Turchia la 

Banca ho cofinonzioto uno studio di fotti-

bilità in moteria di energia eolico 

nell'ambito del Programmo di assistenza 

tecnica per lo protezione dell'ombiente 

nel Mediterraneo (METAP), che la BEI ho 

lonciato nel 1990 insieme olla Banco 

mondiale per offrontore i problemi 

ambientali specifici dell'orea. 

[=) COM(97) 196 def., 14 maggio 1997. 
('') I dati statistici citati non comprendono la 
produzione di energia tramite incenerimento di 
rifiuti, settore che non rientra nella definizione 
di energie rinnovabili; nello stesso periodo, la 
Banca ha accordato in questo settore oltre 
1 160 milioni di ecu per la realizzazione di 17 
progetti in tutta l'Unione europea. 
(') Dato estrapolato dal Libro bianco della 
Commissione (tabella 6) sopra citato. 
(') tep = tonnellate equivalenti di petrolio; si 
calcola che 1 GWh di elettricità prodotto con 
energia rinnovabile faccia risparmiare l'equi­
valente di 250 t di petrolio in una centrale 
termoelettrica. 
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I FINANZIAMENTI DELLA BEI A 

SOSTEGNO DELLE POLITICHE 

ENERGETICHE DELL'UE 

Gli intervenfi dello Banco nel compo delle 

energie rinnovabili rientrano nel quadro 

più vasto dei suoi finonziomenfi α soste­

gno dell'obiettivo comunitario di un 

approvvigionamento energefico offidobi-

le, economico e rispettoso dell'ambiente, 

senza il quale verrebbero α moncore, per 

le economie fortemente industrializzate 

dell'Unione, i presupposfi dello sviluppo 

sostenibile e dello creozione di posfi di 

lavoro. Con i suoi finonziomenfi, lo BEI 

aiuto l'UE 0 diversificare le sue fonfi di 

energia, α sfruttore le risorse interne, ivi 

comprese le energie rinnovabili, e ο gesHr-

le in modo giudizioso, dando crescente 

risalto olle esigenze di ordine ambientale. 

Negli ulfimi cinque anni lo Banco ha 

accordato, per progetti nel settore energe­

fico, finanziomenfi per oltre 1 6 miliardi di 

ecu, pori α circo un quinto del totale. Tra i 

progetfi prioritari figura lo reolizzozione, 

su scolo paneuropeo, di refi interconnesse 

di gasdotti e linee elettriche, in vista di un 

mercato dell'energia totalmente integrato 

che garantisca un approwigionomento 

offidobile al minor costo possibile, un uti­

lizzo rozionole delle attuali copacitò di 

produzione energetica e uno riduzione 

dell'inquinomento. Operando in quest'otti­

co, lo Banco ho concesso fìnonziamenti 

per opere di metanizzozione in Itolio, 

Germanio, Spagna, Grecia e Portogollo 

ed ho finanziato lo costruzione di gasdotti 

che trasportano verso l'UE gas provenien­

te dallo Russia, doH'Algerio e dai gioci-

menfi del Mare del Nord, consentendo 

così l'accesso ο risorse obbondontì e relo-

tivomente vicine allo Comunità. Nel com­

parto dell'elettricità, lo Banco ho tro l'altro 

contribuito allo poso e all'interconnessio­

ne di refi di trasmissione ad alto tensione, 

finanziando in porticolare lo posa di covi 

sottomarini tra lo Svezia e lo Germanio, 

tro lo Norvegia e lo Danimarca, tra il 

Regno Unito e l'iHando da un loto e il con­

finente europeo dall'altro, tra lo Spogno e 

il Marocco. Hanno beneficiato di finonzio­

menfi BEI anche diversi progetti di centroli 

idroelettriche. Gli inter/enti mirofi ol consu­

mo razionale di energio hanno riguordoto 

progetti nel settore industriale e, in tutto il 

territorio dell'Unione, la produzione di 

energia in centrali alimentate α gas ο con 

rifiufi solidi urbani. 

LE PROSPETTIVE PER LE ENERGIE 

RINNOVABILI - IL SOSTEGNO 

DELLA BEI 

Lo presenza di fonfi rinnovabili di energio 

è diffuso su tutto il territorio dell'Unione 

europea e il potenziale di sviluppo è note­

vole. Lo sfruttamento di queste fonfi è 

ancoro tuttavia poco uniforme e limitato, 

forse anche α causo degli elevati investi­

menfi iniziali necessari, benché i cosfi di 

funzionamento possano rivelorsi modesfi. 

I progetfi relativi olle energie rinnovabili 

possono inoltre comportare l'impiego di 

tecnologie nuove, fattore che li rende diffi­

cili do valutare e relotivomente od olto 

rischio; in alcuni cosi occorrono sovven­

zioni pubbliche, in quanto i benefìci 

ombientoli delle energie rinnovabili sono 

difficili do tradurre in redditività per i pro­

motori. Inoltre i progetti possono avere 

dimensioni tonto esigue da non poter rien­

trare nell'ambito dei fìnonziamenfi BEI 

quale definito dal suo Statuto. 

Tuttavia, anche all'interno di un mercato 

energefico comunitario più competitivo, il 

settore delle energie rinnovabili ho buone 

prospettive per svoriafi mofivi: 

• le tecnologie vanno migliorando; 

• i cosfi scendono, talvolta onche molto 

rapidamente (nel campo dell'energia eoli­

co, od esempio, i prezzi reali per kV/ 

sono scesi di circo i due terzi negli ulfimi 

quindici anni); 

• l'otteggiomento verso l'uso di energie 

rinnovabili sto combiondo in senso positivo; 

• in materia di energie rinnovabili, il set­

tore produttivo e quello dei servizi stanno 

entrando in una fase di moturità. I primi 

grandi progetti sono stafi ormoi reolizzofi 

e la compefifività finanziario sto miglioran­

do in tutti i comportì, specialmente rispetto 

od oltre opplicozioni decentrote. La 

Commissione europea incoraggia le atti­

vità nel campo delle energie rinnovabili 

con una serie di programmi dimostrotivi e 

di ricerco e sviluppo. 

I fìnonziamenti dello BEI α favore delle 

energie rinnovabili si sono concentrati 

fìnoro nei comporfi commerciolmente e 

tecnicamente più sviluppofi, quali l'ener­

gia idroelettrico e quello eolico, mentre 

quelli per progetti riguordonfi altre forme 

di energio rinnovabile, come quella sola­

re ο geotermica, ο ancoro quella ricava­

to dallo combusfione di biomossa, di car­

bone e legna sono stati relativamente 

pochi. Lo situazione è destinato però α 

Centrale geotermica vicino a 

faterà (Lazio) 

cambiare nei prossimi onni, visto il rinno­

vato impulso che questi comparti stanno 

ricevendo nell'ombito della polifica ener­

gefico e ambientale dello Comunità euro­

pea. Come già osservato, i progetti reloti-

vi olle energie rinnovabili stanno 

diventando più «bancabili», anche se in 

toluni cosi per lo loro realizzazione 

occorrerà che ai fìnonziamenti (rimborsa­

bili) si affianchino le sovvenzioni. 

Per ulteriori informazioni su questo tema, ο 

per ottenere l'opuscolo «Politica ambienta­

le della BEh e altri documenti quali «ElB's 

Environmental Guidelines», rivolgersi al 

Dipartimento Informazione e Comunica­

zione della BEI (Yvonne Berghorst): 

100, Bd. Konrad Adenauer 

L-2950 Luxembourg 

Tel.: (-F352Ì 4 3 7 9 3154 

Fax: (+352) 4 3 7 9 3 1 8 9 

e-mail: y.berghorsf@eib.org 

sito Internet: wwv/.bei.org M 
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Il passaggio air=€uro: cosa cambia 
per i finanziamenti in essere della BEI 

Con l'introduzione dell'euro do 

porte di 1 1 Stati membri dell'Unione 

europea ('), α seguito delle decisioni 

prese al Vertice europeo di Bruxelles 

all'inizio di moggio 1998, si avrò uno 

nuova moneta desfinato α svolgere un 

importante ruolo α livello internazionale. 

La BEI ho già contribuito all'affermarsi 

dell'euro in diversi modi, tra l'altro con 

una strotegio di raccolto volta ο promuo­

vere lo noscito di un mercato vasto e 

liquido di titoli espressi in euro sui merca­

ti dei capitoli. Grazie olla suo esperien­

za ed al suo impegno per l'introduzione 

dell'euro, lo BEI è stato e continuerà od 

essere uno dei protagonisti sul mercato 

della moneta unico. 

In visto dell'ovvio dello terza fase 

dell'Unione economica e monetaria 

(UEM) e dell'introduzione, il 1° gennoio 

1999, dello moneta unico, lo BEI rifiene 

opportuno informare i propri mutuatari e 

goronti circo i combiomenti relofivi oi 

suoi finonziomenti in essere α seguito 

dell'introduzione dell'euro (EUR). 

Queste misure tengono pienamente 

conto dei dirittti delle parti interessate 

(V. riquadro). 

I principali effetfi sui finonziomenfi in 

essere dello BEI sono i seguenfi: 

(') Gli 11 Stati membri partecipanti alla terza 

fase dell'Unione economica e monetaria, per 

decisione presa al Vertice di Bruxelles il 2-3 

maggio 1998, sono: Belgio, Germania, 

Spagna, Francia, iHando, Italia, Lussemburgo, 

Austria, Paesi Bassi, Portogallo e Finlandia, 

VALIDITÀ DEI CONTRATTI 

Tutti i contratti di finonziomento e gli 

occordi di goronzia fìrmoti primo 

dell'introduzione dell'euro, in qualun­

que moneta siano espressi, restono 

validi dopo il 1° gennoio 1999. I 

tossi d'interesse e tutte le altre condi­

zioni e modalità, come le intese relati­

ve all'impegno dei fondi, la durata, i 

pioni di ammortamento e le opzioni 

relafive ol rimborso anticipato non subi­

scono variazioni. 

APERTURE Dl CREDITO 

• Tutti i crediti aperfi nelle monete 

nozionoli degli Stofi membri portecipanfi 

ο in oltre monete restano invoriofi. 

• Tutti i crediti aperti in ecu diventano 

automaticamente credifi in euro dal 

1° gennaio 1999 ol tosso di uno per 

uno (ossio 1 ecu = 1 euro). 

DENOMINAZIONE E VERSAMENTO 

DEI FINANZIAMENTI 

• I finanziomenfi versofi nelle monete 

nozionoli degli Stoti membri partecipanti 

restano denominafi nello moneta origino-

rio, solvo accordo di ridenominozione 

tra le porfi. In toli cosi, il conguaglio fina­

le tra gli importi do ammortizzare in 

monete nazionali ed i loro controvalori 

in euro viene effettuato sull'ulfimo rato. 

• I finonziomenti versofi in ecu diventa­

no automaticamente finanziomenfi in 

euro dal 1° gennoio 1999 al tosso di 

uno per uno (ossio 1 ecu = 1 euro). 

• I finanziomenfi versafi in oltre monete 

restono denominafi nello moneta origina­

riamente prevista dal contratto. 

RIMBORSO E SERVIZIO DEI 

FINANZIAMENTI 

I pogomenfi α fitolo dei contratti di finon-

ziomento - rote annuali in capitole e 

interesse, rimborsi onficipoti, commissioni 

e quolsiosi oltro somma dovuta - sono 

do effettuarsi come segue: 

• Per i fìnonziamenti versafi in ecu: do 

effettuorsi in euro, in quanto l'ecu viene 

automaticamente sosfituito dall'euro il 

1° gennaio 1999 al tosso di uno per 

uno (ossia 1 ecu = 1 euro). 

• Per i fìnonziamenfi versati nella mone­

ta nazionale di uno Stato membro parte­

cipante: 

- nel periodo transitorio, cioè sino al 

31 dicembre 2 0 0 1 : 

do effettuarsi in euro ο nella moneta 

nazionale dello Stato membro parteci­

pante in cui il finonziomento è stato ver­

sato, α scelta del mutuatario, restando 

inteso che la Banco accetto comunque il 

rimborso in euro. 

- dopo i l periodo transitorio, cioè dal 

Γ gennaio 2 0 0 2 : 

do effettuarsi in euro, in quanto i contratti 

di fìnonziomento si intenderanno stipuloti 

in euro. 

IO ^ - * N F O R M A Z I O N l 4 - 9 ! 
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• Per i prestiti versati in oltre monete: da 

effettuarsi nelle stesse monete in cui sono 

stati versoti. 

TASSI D'INTERESSE 

Il tosso ο i tossi applicati sono quelli in 

vigore olio dota dello firmo del contratto 

o, per i contratfi α tosso aperto, quelli 

vigentì allo doto di cioscun versamento, 

che si trotfi di tosso fisso, fisso rivedibile, 

variabile ο converfibile. 

• Prestifi a tasso fisso (compresi quelli α 

tosso fìsso rivedibile e α tosso convertibi­

le se lo conversione è già ovvenuto): il 

tosso d'interesse resto quello originaria­

mente previsto dol contratto, qualunque 

sia lo moneta. 

• Prestiti a tasso variabile (compresi 

quelli ο tosso converfibile se la conver­

sione non è oncoro avvenuto): 

- Spread variabile: il tosso di riferimen­

to continua od essere il tosso variabile 

specifico dello BEI con un limite massimo 

[cap) espresso in puntì bose che si 

aggiungono al tosso di riferimento in 

questione. 

- Spread fisso: fissazione diretto dei 

tossi sullo base del tosso di riferimento 

originariamente previsto ο di quello 

desfinato α succedergli. 

Tassi di riferimento 

• Finonziomenti versafi in ecu ο nello 

moneta nazionale di uno Stato membro 

porteciponte: α decorrere dol 1° gen­

naio 1999 il tosso di riferimento sarà 

quello subentrato ol tosso originariamen­

te previsto, EURIBOR ο EURO-LIBOR [') 

a seconda dei cosi. 

• Finanziamenti versafi nelle monete 

nazionali degli Stati membri non porteci­

panfi: il tosso di riferimento è quello pre­

visto dal contratto (ossio GBP-LIBOR, 

GRD-ATHIBOR, DKK-CIBOR e SEK-

STIBOR). 

• Finanziamenti versafi in oltre impor­

tanti monete (USD, JPY, CHF, ecc.): il 

I 
1 

LINEE G U I D A E PRINCIPALI C O N S I D E R A Z I O N I C IRCA 

LE O P E R A Z I O N I Dl F I N A N Z I A M E N T O E Dl RACCOLTA 

NEL PERIODO Dl T R A N S I Z I O N E VERSO L'EURO 

Dal 1° gennaio 1999, l'ecu sarò outomaficamente sosfituito 

dall 'euro (EUR) in tutfi gli strumenfi giuridici al tasso di conversione di 

uno per uno. L'euro diventerà pertanto lo moneta unico degli Stofi 

membri portecipanfi alla terza fase dell 'Unione economica e mone­

taria, mentre le unità monetarie nazionali confinueranno ad essere 

ufilizzote come suddivisioni dell 'euro. 

Nel periodo transitorio (1° gennaio 1999 - 31 dicembre 2001) , i 

due principi fondamentali applicabil i alle operazioni di finanziamen­

to e di raccolto saranno: 

«La continuità dei contratfi» (Artìcolo 3 del Regolamento (CE) 

n. 1 1 0 3 / 9 7 {') del Consigl io): α nornna di quest'orf icolo, l'intro­

duzione del l 'euro non ha l'effetìO di modif icare i termini di uno 

strumento giur idico, solvo diverso accordo tra le porf i . 

«Nessun obb l igo - nessun divieto» (Art icolo 8 del Regolamento 

(CE) n. 9 7 4 / 9 8 (̂ ) del Consigl io): secondo tale pr incipio, ognu­

no può ufil izzare l 'euro senza tuttavia essere costretto α far lo. Un 

importo denominato in euro ο nella moneta nazionale di uno 

Stato membro partecipante e p a g a b i l e in detto Stato membro 

può essere versato indifferentemente in euro ο nello moneto 

nazionale in questione. 

Dal 1° gennaio 2 0 0 2 , le monete degl i Π Stafi membri parteci-

panfi al la terza fase del l 'Un ione economica e monetar io non 

saranno più ufi l izzote nelle transazioni scritturali. A l più tordi 

entro la fine di g iugno 2 0 0 2 , queste monete non avranno più 

corso legale in quanto saranno state sosfituite totalmente 

dal l 'euro. Le banconote e le monete metall iche in moneta nazio­

nale saranno contemporaneamente ritìrate dal la c ircolazione. 

(') CUCE L 162 del 19 giugno 1997 
[η GUCE L 139 dell'I 1 maggio 1998 

tosso di riferimento è quello previsto dol 

contratto. 

(̂ ) L'EURIBOR è il tasso di riferimento variabile 
per l'euro adottato dalla Federazione bancaria 
dell'Unione europea e dall'ACI [Association 
Cambiste Internationale). Esso verrà ufficial­
mente comunicato per via elettronica (su scher­
mo) α tutti i principali servizi d'informazione 

dalla Dow Jones Market Ltd, per la prima 

volta, alle ore 11 del 4 gennaio 1 999 (ora di 

Bruxelles). L'EURO-LIBOR è un tasso di riferi­
mento variabile adottato dalla British Bankers' 
Association (BBAj; esso sarà visualizzato su 
schermo α Londra. 

INFORMAZIONI FINANZIARIE 

(PIANI Dl AMMORTAMENTO, 

AVVISI Dl RIMBORSO, ECC.) 

Le informazioni finanziarie α mutuatari ο 

garanti in merito ai contratti di finanzia­

mento saranno fornite secondo le 

seguenfi modalità: 

• Per i finanziomenti nelle monete 

nazionali degli Stati membri portecipanfi: 

come originariamente previsto dal con­

trotto, unitomente ol controvalore in 

El I N F O R M A Z I O N J , 
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• Per i finanziamenti ridenominati in 

euro ο denominafi in ecu: direttamente in 

euro, in quanto l'ecu è automoficomente 

sosfituito dall'euro al tosso di uno per 

uno, 

• Per i finonziomenfi nelle monete 

nazionali degli Stofi membri non parteci­

panti e in oltre importanti monete nego-

ziote α livello internazionale: nello stessa 

moneta ο nelle stesse monete prevista/e 

dal contratto, 2^^ ' ' ^^^ 

GARANZIA PER I PRESTITI 

Lo garonzio sottostonte dev'essere 

espressa nello stesso moneta del finan­

ziamento. 

Per ulteriori informazioni sul passaggio 

all'euro, in porficolore per quonto riguar­

da le operazioni di finanziamento e di 

raccolto dello BEI, v. l'opuscolo «Le ope­

razioni di finonziomento e di raccolta 

dello BEI nel periodo di transizione verso 

l'euro», disponibile nelle 1 1 lingue uffi­

ciali detta Comunità europea \. 

F O R U M 
1 9 9 8 L O N D O N 

La sfida europea: 
investire per l'occupazione 

• i II quarto Forum BEI ('), organizzato 
dolio Bonco europea per gli invesfimenfi ο 

Londra il 22 e 23 ottobre, ovevo come 

tema il ruolo degli investimenfi nella crea­

zione di posfi di lavoro. Il Forum ho riunito 

circo 350 esponenti di bonche e oltri istitufi 

finanziari, del mondo imprenditoriale e sin-

docale, di enti pubblici nozionoli, regionali 

e locali, di organizzazioni internozionoli, 

del mondo occodemico e dei medio. 

Nello sessione plenoria del primo giorno si 

è affrontato il tema generale degli strumen­
fi do mettere in campo per promuovere 
l'occupazione e del modello sociole più 
opproprioto da sviluppare. Il programmo 
della seconda giornata, di naturo più tecni­
co, verteva sulle possibilità di dare impulso 
allo crescilo finanziando gli invesfimenfi 
con gli strumenti del mercato azionario, 
nell'ambito del vosto e unificoto mercato 
dei copitoii in euro, nonché sulle disponibi­
lità di copitoii di rischio per finanziare le 
PMI innovatrici. 

UN TEMA D'IMPORTANZA CRUCIALE 
PER L'EUROPA 

Il Forum annuale dello BEI si propone 
come punto d'incontro tro speciolisfi, che vi 
convergono per trattore importonfi temi 

(') V. anche BEI Informazioni n, 97, p, 15. 

d'interesse europeo e analizzarne le 
tendenze. Lo Banco può contare per 
quest'iniziotìvo sui suoi molteplici ropporti 
con il settore boncòrio, con il mondo 
imprenditoriale e con le pubbliche outoritò, 
sulla suo posizione nell'ambito dell'ossetto 
isfituzionale comunitario e sullo sua coope­
razione con altri organismi finanziari inter­
nozionoli. Il temo al quale ero dedicoto il 
Forum di quest'onno - lo creazione di 
occupazione - è d'interesse cruciole sia 
per lo BEI che per l'Unione europea: è, 
infatti, dalla soluzione di questo problema 
che dipende in largo misura il successo 
dell'Unione economica e monetario e del 
futuro allargamento dell'Unione europea. 
L'importante nesso esistente tra investimenfi 
e creazione di posti di lovoro è stoto sotto­
lineato α più riprese dol 
Consiglio europeo, fin dal Verti­
ce di Amsterdom del giugno 
1 997, nel quale i capi di Stato 
e di Governo si sono impegnati 
od affrontore i problemi struttu­
rali che sono olla base dello 
disoccupazione. Proprio in 
risposto olio richiesta, fotta in 
quell'occasione, di sostenere lo 
Risoluzione su crescita e occu­
pazione del Consiglio europeo, 
la Banca ho varato il suo 
Programma di azione speciale 

di Amsterdam (PASA) volto od intensificare 
i suoi finanziamenti α favore degli investi­

menfi e sfimolore cosi lo creazione di posfi 

di lavoro nell'Unione europea. 

IL CONTESTO GENERALE 

Il temo del Forum va visto in uno prospetti­

vo globole, come ho sottolineato il 

Presidente della BEI, Sir Brion Unwin, nella 

suo allocuzione di apertura. L'Unione euro­

pea deve ridurre il suo elevato tosso di 

disoccupazione nel contesto dello crisi 

economico-finanziaria che ho invesfito il 

mondo intero e da cui l'Unione non potreb­

be uscirne del tutto indenne. In un contesto 

cosi instabile, il ruolo dell'Unione economi­

ca e monetario nel creore uno zona di sto-

Sir Brian Unwin, Presidente della BEI 
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bilità, caratterizzato da uno moneta unico 
e forte, diventa oncor più cruciale per i 
mercofi finanziari europei e del resto del 
mondo. Il successo dell'UEM dipenderà in 
lorgo misuro dallo capacitò di dare conti­
nuo impulso agli invesfimenti, soprattutto in 
un periodo, come quello attuale, di politi­
che di biloncio rigorose e di togli olio 
speso pubblica. 

IL RUOLO DELLA BEI 

In quanto istituzione finonziorio del­
l'Unione europea, lo BEI svolge un ruolo 
importonte nelle iniziative varate dall'UE 
per creare posti di lavoro stobili e ridurre il 
tosso di disoccupazione, ruolo che assolve 
mettendo α disposizione finonziomenfi α 

lungo termine per progetti d'investimento 

validi. Il suo Programma d'azione speciale 

di Amsterdam opre nuove prospettive di 

finanziamento in settori α forte intensità di 
monodopera, quali lo sonito e l'istruzione, 
e le consente d'intensificare i suoi intervenfi 
nei settori più tradizionali della protezione 
dell'ambiente, del riassetto urbano e delle 
refi tronseuropee (RTE). L'elemento più 
signifìcotivo e innovofivo del PASA è lo 
«Sportello PMI», volto α inconolore i capi­

toli di rischio verso le piccole e medie 

imprese (PMI) più innovatrici e α più elevo­
to potenziale di crescita, che più di oltre 
possono creare posfi di lavoro. Con lo 
«Sportello PMI» lo Banco spero di dare un 
importonte contributo oll'esponsione del 
mercato europeo del copitole di rischio, 
ancoro poco sviluppato, che ho una gran­
de importanza per lo crescita e l'occupa­
zione in Europo. Operondo di concerto 
con il Fondo europeo per gli investimenti 
(FEl) e con un vasto numero di banche e 
oltre istituzioni finanziarie europee, la BEI 
ho opprovoto finora intervenfi di capitoli di 
rischio per oltre 500 milioni di ecu, desfino-
ti od invesfimenti in quasi tutti i Paesi mem­
bri dell'Unione europea. Nello scorso 
anno, con finonziomenfi per 23 miliardi di 
ecu nell'UE, lo Banca ho contribuito allo 
realÌ2zozione di investimenti pori ol 6% 
dello formazione lordo di copitole fisso; i 
due terzi hanno riguardato progetti voltì α 

promuovere lo sviluppo economico delle 

regioni meno progredite. 

INVESTIMENTI E CREAZIONE 

Dl POSTI Dl LAVORO 

Il primo degli oratori ospifi, Gordon Brown^ 

Cancelliere dello Scacchiere e Governo-

tore della BEI per il Regno Unito, ho sottoli­

neato lo necessità di invesfire in «occupabi-
litò», che è il presupposto per uno moggio-
re produttività, competitività e creozione di 
posti di lavoro. La capacitò intellettuale 
rappresenta, α suo avviso, lo principale 

risorsa dell'Europa, il cui futuro dipende 

essenzialmente dogli invesfimenti che 

saprò fare nel compo dell'istruzione e 
della formazione. Gli altri orotori intervenu­
ti nello sessione plenario hanno espresso le 
proprie valutazioni su uno serie di interro­
gativi quali: perché l'Europa non è riuscito 
α creare più posfi di lavoro negli ulfimi 
vent'onni? È forse il modello sociale «euro­
peo» ο impedire lo sviluppo dell'occupa­

zione? Coso bisogno fare per invertire lo 

tendenzo? E intervenuto, tra gli oltri, onche 

Jacques Delors, già Presidente dello 
Commissione europea, il cui Libro bianco 
su crescita, competifivitò e occupozione 
può essere considerato il punto di parten­
za dell'ottuole strategia dell'Unione euro­
pea in motorio di crescita e occupazione. 

IL RUOLO DEI MERCATI Dl CAPITALI 

Nelle sessioni della secondo giornoto sono 
intervenuti esponenti del mondo industriale 
(ivi comprese le piccole e medie imprese), 
delle Borse valori europee, dei fondi pen­
sionistici, dello Commissione europea e del 
Fondo europeo per gli invesfimenfi. Nello 

Gordon Brown, Cancelliere dello Scacchiere e 
Governatore della BEI per il Regno Unito 

sessione relotivo alle prospettive di finon­
ziomento degli invesfimenfi in un mercato 
finanziario integrato sono stafi indicati gli 
ostacoli do rimuovere per far si che i mer­
cofi mobiliori europei divenfino uno fonte 

Jacques Delors, già Presidente della 
Commissione europea 

concreto di risorse finanziarie per le impre­
se; restano infatti do risolvere molfi proble­
mi, od esempio in moteria di normativo 
comune, ormonizzozione e trosporenzo. Si 
penso in generale che le imprese avranno 
sempre più bisogno di capitole proprio, e 
lo domando sui mercofi ozionori non 
dovrebbe mancare in futuro α seguito 

dello riformo dei sistemi pensionisfici pub­

blici (in corso di attuazione) e del maggior 

volume di risorse di cui disporronno i fondi 

pensionistici privafi. Lo sessione che si 

è occupoto dell'accesso delle imprese 
innovatrici ol mercato dei copitoii di rischio 
ho affrontato, tra gli altri temi, il minor svi­
luppo di questo mercoto nell'Europa conti­
nentale rispetto ai Paesi anglosassoni non­
ché le possibilità di rimuovere gli ostacoli 
che impediscono l'innovozione e lo nascita 
di nuove imprese. A parere unanime dei 
presenti, il capitole di rischio rappresenta 
uno strumento decisivo per quelle imprese 
ο rapido crescilo che devono rafforzare lo 

dotazione di mezzi propri primo di poter 

occedere ai mercofi ozionori. 

Απί DEL FORUM 

Gli intervenfi degli oratori e i punti solienfi 

del dibattito saranno pubblicofi nel feb­

braio 1 999, in linguo inglese, negli Atti del 

Forum, che soranno distribuiti su vasto 

scolo 0 tutti gli interessofi (^). 

(") Gli Atti del Forum BEI 1998 potranno esse­

re ottenuti gratuitamente richiedendoli al Di­

partimento Informazione e Comunicazione 

della BEI, fax -H352 4379 3189. Per ulteriori 

informazioni rivolgersi α Yvonne Berghorst, tel. 

-H352 4379 3154; e-mail y.berghorst@bei.org. 
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Tre nuovi rapporti di valutazione 
sullo sviluppo regionale 

L'attività di valutazione ex-post svol­

ta dalla BEI, uno strumento per rafforza­

re la responsabilità di gestione, mira a 

verificare in che misura la Banca rag­

giunge gl i obiettivi generali che perse­

gue con le sue operazioni di finanzia­

mento. 

L'Unità di valutazione delle operazioni 

della BEI ho recentemente pubblicato 

dei rapporti su tre studi settoriali riguor­

donfi: 

• operazioni nel settore delle telecomu­

nicazioni nei Paesi membri dell'UE; 

• progetfi industrioli finanziati dallo BEI 

α fitolo dell'obiettivo dello sviluppo 

regionole; 

• contributo doto olio sviluppo regiona­

le do importanti progetti d'infrastruttura 

stradale e ferroviaria. 

Gli studi in quesfione riguordono in totole 

56 progetti, finanziati dallo BEI nell'U­

nione europea, che roppresentono il 1 5% 

circo del segmento interessoto nell'ambito 

del portafoglio progetti dello Banco. Gli 

studi, che hanno comportato visite in loco 

e riunioni con i promotori dei progetfi, 

sono stati tutti realizzati con l'aiuto di 

esperti esterni al fine di gorontire uno 

valutazione autonomo sio dei singoli pro­

getti che delle conclusioni generali. 

I rapporti, che sono stofi oggetto di 

opprofondito esame do porte dei servizi 

della Banca primo di essere presentotì ol 

suo Consiglio di amministrazione, sono 

ora accessibili ol pubblico. 

I tre studi avevono sostanzialmente lo 

stesso scopo, ossia quello di verificore il 

raggiungimento dell'obiettivo fissato dal­

lo BEI, che in questo caso ero lo sviluppo 

regionale. Il principio della responsabi­

lità di gestione viene sempre più spesso 

sottolineato, non solo nel dibotfito pubbli­

co ma anche negli ambienti politici, ivi 

compresi quelli vicini olio BEI, e negli ulti­

mi anni sono state sollevate con sempre 

maggior frequenza questioni concernen­

ti, sotto questo profilo, le performance 

della BEI. 

Gli studi avevano inoltre lo scopo di ser­

vire come base per le decisioni di politi­

ca generale. Per il dibattito in materia di 

strotegio e per la pianificazione operati­

va interna dello Banca occorre infotti 

conoscere bene i risultati ottenuti ol fine 

di guidare lo futura attività dello BEI 

nello direzione desiderata. 

Un terzo scopo ero quello di fornire al 

management e ol personale dello Banco 

un ufile feedback. La possibilità di un 

orgonismo di adeguarsi od un contesto 

in confinua evoluzione dipende infatti, 

tra l'altro, dolio suo capacità di valutare 

correttamente i risultofi dell'attività svolta. 

E do evidenziare, tra le varie conclusioni 

presentote nei rapporti, che gli investi­

menti, riguordonfi in porficolare infrastrut­

ture e telecomunicozioni, appaiono in 

genere ben reolizzoti, solidi e ben fun-

ziononfi, ο riprova del fatto che lo BEI 

seleziona e finanzio solo progetti d'inve­

stimento di elevato qualità. 

Gli studi indicano però onche delle 

carenze relativamente al «concetto di 

progetto» quale inteso dallo BEI: un pro­

getto viene spesso definito, per motivi 

finanziari, scorporando elemenfi specifici 

che fonno parte di un investimento ο di 

un programmo più ampio. Diventa diffici­

le, in tal modo, valutare lo redditività e i 

vantaggi generali che derivano dal pro­

gramma; ne consegue che in taluni cosi 

non è facile dimostrare il contributo doto 

dal singolo progetto ol roggiungimento 

degli obietfivi. 

In tutti e tre i ropporfi si formula pertanto 

lo conclusione, fondamentale, che lo BEI 

non dispone ancoro di uno strumento ο 

oltri mezzi per accertare in modo siste­

matico il suo impotto complessivo sullo 

sviluppo regionale. I doti esaminati negli 

studi portano di fatto α concludere che 

nel 26% dei progetfi finanziati non si evi­

denziano effetti decisivi sullo sviluppo 

regionole, mentre si hanno chiare indico-
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zioni di un impatto posifivo nella metà 

dei cosi. 

Alla luce dei risultofi e delle conclusioni 

raggiunte, i ropporfi donno varie indica­

zioni su come tener conto degli insegno-

menfi che si possono trarre do queste 

analisi nelle operazioni future; si consi­

glia tra l'altro di rendere più efficaci le 

procedure di monitoroggio dei progetfi, 

di rivedere l'approccio nel definire i pro­

getfi do finanziare per tener maggior­

mente conto del progromma complessi­

vo e di migliorare i metodi di valutazione 

dell'impotto sullo sviluppo regionale. 

Lo BEI ho ovviato uno rifiessione interno, 

tuttora in corso, per individuare modi e 

mezzi che consentano di dore ottuazio-

ne α tali roccomondazioni; i risultati di 

questo riflessione non sono ancora 

disponibili. 

I rapporti - in inglese, francese e tedesco 

- possono essere richiesfi al Dipartimento 

Informazione e Comunicazione dello 

Banco (fax + 352 4 3 7 9 31 89); essi sono 

onche occessibili sul sito Internet della BEI: 

www.bei.org. • 

Convegno di esperti 
del laBEIedel lOCSE 

sulTistruttorìa di investimenti 
nel settore dell'istruzione 

" ' Nel quodro dell'iniziofivo PASA 

(Progromma di Azione Speciale di 

Amsterdam), al fine di contribuire ad 

accrescere le competenze dello Banco 

nel settore dell'istruzione, do poco 

ammissibile ai finanziamenti BEI, lo 

Direzione Progetti della stessa Banco ho 

awioto nell'ultimo anno dei contatti con 

l'Organizzazione per la cooperazione e 

lo sviluppo economico (OCSE). Si è cosi 

giunfi od un accordo in base al quale le 

due isfituzioni collaboreranno su un pro­

gramma volto 0 permettere olio Banco 

di approfondire le principali quesfioni di 

ordine pratico che possono sorgere nel 

corso dell'istruttorio dei progetfi e di 

allargare lo suo rete di contatfi in questo 

campo. 

Uno dei primi effetti di quest'accordo è 

stato il convegno di esperti - tenutosi 

olio Banco il 1 6 e 17 novembre sotto gli 

ouspici delle due isfituzioni - che ho per­

messo l'esame degli aspetti moterioli, 

ombientoli e organizzativi che hanno un 

impatto diretto sui risultofi degli investi­

menti nel settore dell'istruzione, nonché 

lo volutozione di quesfi risultati. 

I temi del convegno sono stati: analisi 

economica, indicatori dei risultati (qua­

lità e produttività); gestione delle risorse 

materiali; progettazione e attrezzatura 

delle strutture. 

Hanno portecipoto al convegno ricerca­

tori, pianificatori e monager che si occu­

pano di polifiche nel campo dell'istruzio­

ne nonché architetti ed altri responsabili 

della progettazione di strutture; essi pro­

venivano soprattutto dogli Stofi membri 

dell'UE ma onche dagli altri Poesi facenti 

porte dell'OCSE. Questi convegni di 

esperti costituiscono un efficace mezzo 

per lo diffusione delle informazioni in 

molti campi. Lo BEI sto programmando 

un'iniziativa similare per il settore dello 

sonità ed α tal fine ho già preso contatti 

con l'Organizzazione mondiale per lo 

sonità (OMS). 

Gli otti del convegno saranno pubblicati 

in un documento congiunto OCSE-BEI 

che potrà essere richiesto all'Ufficio pub­

blicazioni dell'OCSE ο ol Diporfimento 

Informazione e Comunicozione dello BEI 

all'inizio del 1 999. • 
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THE 
1999 
EIB 
PRIZE Il Premio BEI 1999 

Lo Bonco isfitui il 

Premio BEI nel 1983, in 

occasione del 25° onni-

„. ' versorio dello suo fondo-

zione, assegnandolo poi 

ogni due anni per uno 

tesi di dottorato ovente come oggetto gli 

invesfimenfi ed il finanziamento; nel 1 996 

le condizioni sono state però rodicolmen­

te modificate al fine di promuovere analisi 

più originoli e coprire una più ampia 

gommo di questioni economiche e finan­

ziarie otfinenfi all'Europo, e infatti per il 

Premio BEI 1 997 è pervenuto un numero 

considerevole di candidature do un mag­

gior numero di Poesi. I lavori premiati nel 

1 997 sono stoti pubblicofi in un numero 

speciale di ElB-Papers, che può essere 

richiesto all'Ufficio del Chief Economist 

della BEI. 

Lo scopo è di dar vita od un Forum che 

consenta di approfondire determinate 

quesfioni e contribuire cosi al dibotfito 

in corso sullo futura configurazione 

dell'Unione europea; saranno premiafi 

brevi saggi su argomenfi di carattere eco­

nomico e finanziario attinenfi ο questioni 

europee. I premi sono i seguenfi: 

EUR 10 0 0 0 (primo premio), 

EUR 7 5 0 0 (secondo premio), 

EUR 5 0 0 0 (terzo premio); 

un premio speciale di EUR 5 000 è riser­

vato od un saggio su un argomento porfi­

colare, che per il 1999 è il seguente: 

«Unemploymernt - how do we put 

Europe back to work?»; 

inoltre, tre premi di 1 000 euro ciascuno 

saranno destinati od elaborafi di persone 

aventi meno di 30 anni. 

CONDIZIONI Dl PARTECIPAZIONE 

I condidofi devono avere lo nazionalità di 

uno dei Poesi membri dell'Unione euro­

pea, di uno dei Paesi membri dell'Asso­

ciazione europea di libero scambio-EFTA 

(Norvegia, Svizzera, Liechtenstein, Islan­

da) ο di un Paese europeo che abbia 

concluso un Accordo di associazione con 

l'Unione europea (Cipro, Molto, Turchia, 

Bulgaria, Repubblica ceco, Estonio, Un­

gheria, Lettonio, Lituonio, Polonia, 

Romonia, Repubblica slovacco, Slovenia); 

non vi sono limifi di età. 

ELABORATI DA PRESENTARE 

• Gli elaborati devono essere scritfi in 

uno stile non tecnico e non superare le 

5 000 parole (non tenendo conto dei 

grofici e dello bibliografia); 

• non devono essere stafi ancoro pubbli­

cofi nello formo presentata per il Premio 

BEI (possono cioè essere inviofi eloborofi 

inedifi oppure adottamenti di questi elo­

borofi ο altri lavori); 

• possono essere il risultato dello coope­

razione di più autori; 

• devono essere redatti in inglese, fron-

cese ο tedesco; 

• non possono essere inviati per posto 

elettronica (e-mail) ο su dischetto. 

LA GIURIA 

Una Giuria indipendente sarò chiomato α 

giudicare i lavori presentofi; esso sarà 

cosi composta: 

Edmond Molinvaud, del Collège de 

France (Presidente); Antonio Borges, De­

cano dello INSEAD; William Emmott, 

Direttore di The Economist; Alexandre 

Lamfalussy, ex Presidente dell'IME; Alber­

to Quadrio-Curzio, dell'Università Cattoli­

ca di Milano; Helmut Schlesinger, ex 

Presidente della Bundesbank; Jacques-

François Thisse, dell'Università Cattolica 

di Louvain; Alfred Steinherr, Chief Eco­

nomist della BEI. 

CALENDARIO ' 

• Un invito od inviare eloborofi per il 

Premio BEI 1 999 è opporso su pubblica­

zioni di carattere economico nel settembre 

1998. 

• Gli eloborafi devono essere inviafi 

primo del 2 febbraio 1999, in duplice 

copia e in plico roccomondoto, al Segre­

tariato del Premio BEI (V. indirizzo in 

appresso). 

• I nomi dei vincitori soranno resi noti nel 

luglio 1999. 

• I premi saranno consegnofi l'S e 9 

luglio 1 999 nel corso di una conferenza 

che si terrà olio Schloss Leopoldskorn a 

Salisburgo. • 

Segretariato Premio BEI 

Direzione degli Studi economici e 

dell'informazione 

Banca europea per gl i investimenti 

100, Bd. Konrad Adenauer 

L - 2 9 5 0 Luxembourg 

Fax: l-h352ì 4379-3492 

BEI- ln formaz ion i è una pubb l i caz ione 

per iod ica del lo Banca europea per gli 

investimenti che esce contemporaneamen­

te in 11 lingue (danese, finlandese, france­

se, greco, inglese, italiano, olandese, por­

toghese, spagnolo, svedese e tedesco). 

La riproduzione degli scritti apparsi su BEI-

lnformazioni è consentita; si gradirebbero 

però la citazione della fonte e l'invio dei 

ritaglio dell'articolo pubblicato. 

ï 00, bd, /Conrad Aóenauer 
ί - 2 9 5 0 Luxembourg 

Tei 4379-1 - f a x : 4 3 7 7 04 
Videoconferenza (H320J 43 93 6 7 

Dipartimento Italia: 
Via Sardegna, 3 8 - 1 - 0 0 1 8 7 Roma 

Tel.4719-1 - Fax 4 2 8 7 34 38 
Videoconferenza (H320) 4 8 9 0 55 26 

Ufficio di Atene: 
Leoforos Amalias, 1 2 - G R - 10557 Albina 

Tel. 3 2 2 0 7 7 3 / 7 7 4 / 7 7 5 
Fax 3 2 2 0 7 7 6 

Ufficio di Lisbona: 
Avenida da Liberdade, 144-156, 8° 

P- 1250 Lisboa 
Tel. 3 4 2 8 9 89 ο 3 4 2 88 4 8 - Fax 3 4 7 04 8 7 

Ufficio di Londra: 
68, Pali M a i l - London S W l Y SES 

Tel. 0171-343 12 00-Fax Ol 71-930 99 2 9 

Ufficio di M a d r i d : 
Calle José Ortega y Ga5set,29 

E - 2 8 0 0 6 Madr id 
Te/, 431 1 3 4 0 - F a x 4 3 1 13 83 

Ufficio di Rappresentanza a Bruxelles: 
Rue de la Lai 2 2 7 - Β - / 0 4 0 ßruxe//es 

Tel. 2 3 0 98 90 - Fax 2 3 0 58 2 7 -
Videoconferenza (H320) 2 8 0 I ) 4 0 

Internet h t t p : / /www.be i .o rg 
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